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IL SINDACO
FILIPPESCHIAPETRONI: «LASCIAMIPARLARE
IONONABBOCCOAITRANELLI,HOCERCATO
SOLODISALVARE ILLAVORODIGATTUSO»

di FRANCESCO PALETTI

GLIADDETTI ai lavori lo chia-
mano «lodo Battini» e, secondo il
commercialistaGianlucaChiario-
ni che ha seguito la contabilità
del Pisa da agosto 2015 fino al lu-
glio scorso, si tratterebbe di una
partita «da 1,7 milioni di euro, un
credito potenziale di cui potrebbe
beneficiare chi rileverà il club ne-
razzurro».

PER CAPIRE di cosa si tratta e
anche perché la possibilità d’in-
cassare quella somma sia tutt’al-
tro che certa, però, bisogna riav-
volgere il nastro e tornare indie-

tro di almeno 14mesi, ossia all’in-
fuocato agosto di un anno fa, quel-
lo che sancì il passaggio della so-
cietà dalle mani di Carlo Battini a
quelle di «Carrara Holding» rap-
presentata in quel momento da
Fabrizio Lucchesi. Con un accor-
do che prevedeva l’acquisto del
club alla cifra simbolica di un eu-
ro previo, però, accollo dei debiti
da parte dell’acquirente fino a 1,4
milioni di euro. La quota restante
di debiti, invece, sarebbe rimasta
a carico dell’ex presidente e, sem-
pre secondo Chiarioni, si tratte-
rebbe di una cifra «intorno ai 3,5
milioni di euro». Una parte sareb-
be stata versata neimesi scorsima

un’altra, che secondo il commer-
cialista bolognese, sarebbe pari ad
1,7milioni di euro, non èmai sta-
ta pagata ed è oggetto di una vi-
cenda giudiziaria il cui esito al
momento è tutt’altro che certo.
La vicenda è decisamente intrica-
ta e a prova di addetti ai lavori.
Ma a prescindere dall’esito, co-
munque, è assai improbabile che
il nuovo potenziale acquirente
possa già inserire quella cifra fra
le entrate future sicure.

DISCORSO simile anche per
quel che riguarda le sponsorizza-
zione. «A luglio, in fase previsio-
nale, era stato ipotizzato un rica-

vo di circa mezzo milione di euro
– ha ricordato mister Gattuso –.
Però la situazione d’impasse che
ha bloccato la società per tutto il
mese di agosto ha impedito di
concretizzare ogni possibile accor-
do e dunquequelle sommenon so-
no mai entrate». Stesso anche per
i calciatori in esubero, alcuni dei
quali (Makris, Caponi e Lupoli)
pure con contratti molto pesanti:
dal 31 luglio inpoi anche ilmerca-
to in uscita si è fermato e, dun-
que, gli ingaggi di questi giocatori
sono tutti rimasti sulle spalle del
club nerazzurro facendo lievitare
ulteriormente le voci di costo dei
potenziali acquirenti.

di GABRIELE MASIERO

«LALEGAha ricevuto dalla fami-
glia Petroni il mandato a vendere e
dunque a vagliare le offerte per l’ac-
quisto del club». La notizia di gior-
nata arriva dal presidente Andrea
Abodi. Il Pisa è «commissariato», o
meglio lo è la sua proprietà con la
Lega che per la prima volta diventa
advisor per selezionare un acqui-
rente affidabile. «Non è Infront – af-
ferma Abodi, senza convincere fi-
no in fondo –, ma esiste un gruppo
di investitori interessati al club e
che sta acquisendo informazioni
sullo stato patrimoniale della socie-
tà».Solo dopo che saranno rispetta-
te dai Petroni le scadenze sugli
emolumenti. «Credo che sia oppor-
tunomantenere distinte le dueque-
stioni – ha precisato Abodi – e ho
assicurazione dalla proprietà che i
pagamenti avverranno senza ritar-
di. Oggi saranno pagati gli stipendi
di luglio e poi tutto il resto, compre-
si i contributi.Mi aspetto che si sal-
dino anche tutte le spettanze arre-
trate di dipendenti e collaboratori
del club». Lo assicura anche il «gio-
vane presidente», LorenzoPetroni,
ma le sue risposte sono parse spes-
so evanescenti.

ABODI lascia aperta anche la por-
ta al fondo Sportativa rappresenta-
to da Pablo Dana: «Ho letto sui so-
cial che io non lo voglio, ma non è
così. Se il fondo è ancora interessa-
to all’acquisto può inviare a noi la
documentazione necessaria riguar-
do a garanzie finanziarie e solvibili-
tà, sarà la Lega a effettuare la due
diligence. E lo faremo avvalendoci

anche della contabilità che ci sarà
fornita dal dottor Chiarioni (com-
mercialista di fiducia di Gattuso,
ndr) che ha seguito gli aspetti finan-
ziari del club fino al luglio scorso».

L’ALTRO FATTO importante,
aggiunge Abodi nel talk show pro-
mossoda IvanZazzaroni a SanRos-
sore, «è la sostanziale rinuncia alla
messa inmora da parte dell’associa-
zione calciatori, grazie proprio
all’intervento della Lega che d’ora
in poi vigilerà sulle richieste di ac-
quisto del club che perverranno».
Abodi preferiscemantenere la riser-
vatezza sulla «cordata di imprendi-

tori che sta analizzando i conti del
Pisa». «Credo che in questa fase –
conclude il presidente della Lega –

sia necessario restare coperti: pos-
so solo rivelare che si tratta di tre o
quattro investitori solidi, che opera-
no nel settore dell’intrattenimento
e del marketing di prodotti. Riten-
go che si prenderanno qualche al-

tro giorno per riflettere sulla docu-
mentazione contabile ricevuta per
poi uscire allo scoperto nel giro di
una settimana o 10 giorni al massi-
mo. A quel punto informerò il sin-
daco Marco Filippeschi». Presente
a SanRossore anche lui per ricorda-
re il suo impegno «per agevolare
una trattativa e salvaguardare,
nell’interesse della città e dei tifosi,
il progetto sportivo di Gattuso».
Senza rinunciare alle scintille con
Petroni, quando l’amministratore
unico del club, ha tentato di dipin-
gerlo come partigiano di Dana:
«Lorenzo devi lasciarmi parlare –
loha gelato il primo cittadino – per-
ché io non abbocco ai tranelli».

«PRESIDENTE se
invitiamo qualche
televisione e gli amici
giornalisti vengo anch’io a
Roma a discutere con te
dell’acquisto del Pisa».
Scherza e provoca l’ex
patron del Pisa Maurizio
Mian, l’invitato dell’ultimo
minuto («In realtà mi sono
quasi autoinvitato, se lo
avessero fatto probabilmente
avrei rifiutato» ha ammesso
sorridendo) all’incontro
organizzato dal giornalista
sportivo e volto noto della
televisione Ivan Zazzaroni.
Alla fine il più divertito di
tutti è proprio lui. Che invita
tutti all’amicizia e alla
fratellanza: «Dal giovane
Lorenzo agli amici Pablo
(Dana ndr) e Andrea (Abodi
ndr)» passando per «il
sindacoMarco, che è
persona in gambissima ed ha
solo il difetto di capire poco
di calcio». Ovviamente, però,
non rinuncia a qualcuna
delle sue frecciate, come
quando chiama in causa
direttamente il presidente di
serie B e prende le difese dei
giornalisti pisani: «Dai
Andrea, dicci chi sono questi
bresciani amici di Infront a
cui domani l’altro sarà
ceduto il Pisa. Non arrivano
da lì? Allora saranno di
Varese, cambia poco».
Perch[ alla fine l’obiettivo è
ribadire la sua posizione sul
«pianeta calcio», la stessa che
ha già ribadito in molte altre
occasioni negli ultimi anni:
«Questo non è un ambiente
pulito – ha sottolineato –:
diciamocelo chiaramente e
con sincerità».

IL PERSONAGGIO

Mian show:
«DaiAndrea
dicci chi compra
il club»

«Non ho bisogno di venire a Du-
bai per capire chi siete. In Italia le
trattative si fanno portando con-
crete garanzie finaziarie». Così il
presidente della Lega, Andrea
Abodi, demolisce l’offerta del fon-
do arabo e Pablo Dana che poco
prima aveva respinto l’accusa di
«esposizionemediatica al posto di
una conduzione seria e riservata
della trattativa per comprare il Pi-
sa». «La comunicazione l’hanno
fatta gli altri - ha replicato l’uomo
d’affari italosvizzero - visto che la
nostra prima dichiarazione d’in-
tenti è finita sui giornali a nostra
insaputa. Noi abbiamo invitato
Abodi a Dubai per verificare di
persona chi siamo e cosa faccia-
mo». «Non vengo a Dubai - ha ri-
battuto il presidente di Lega -

spetta a voi venire inLega e invia-
re la documentazione richiesta e
dimostrare la vostra solidità. Il re-
sto sono chiacchiere».
Ha perso un round, Pablo Dana,
anche se ha rivendicato il fatto
«che siamo qui a discuterne con
Gattuso in panchina e la squadra
ben posizionata in classifica, gra-
zie al nostro intervento altrimenti
oggi chissà se il Pisa ci sarebbe an-
cora». E promette di volere conti-
nuare a lottare per per prendersi
il Pisa: «Busseremo di nuovo alla
porta dellaLega - ha concluso - al-
trimenti vedremo chi sarà il pros-
simoproprietario del Pisa. Sporta-
tiva è un fondo già capiente grazie
alle risorse trasferitegli dal fondo
madre Equitativa: abbiamo già le
risorse necessarie per acquistare il

club perché siamo il braccio ope-
rativodi Equitativa per gli investi-
menti sportivi. La nostra caparra
è ancoranel conto corrente del no-
taio Cariello a disposizione della
famiglia Petroni come ci è stato
chiesto».

Gab.Mas.

LA SPERANZA è quella che og-
gi si possa ufficializzare la messa
in vendita dei biglietti per co-
muinciare finalmente a riempire
l’Arena. L’obiettivo di Ngm è
quello, infatti, di garantire per la
gara l’apertura (seppur conuna ri-
duzione della capienza) della cur-
va Nord e la tribuna inferiore,
mettendo anche a disposizione
circa 200 posti nel settore ospiti.
Lo stadio, in queste condizioni,
potrebbe dunque ospitare circa 7
mila spettatori, garantendo una
prevendita di poco più di 4 mila
tagliandi, oltre ai 2700 abbonati
nerazzurri.

NGM, parallelamente, sta anche
lavorando per potenziare l’im-
pianto di illuminazione per assi-

curare la partita in nottura del 25
ottobre contro il Verona. Non si
riuscirà naturalmente a completa-
re l’intervento per essere a regi-
me, secondo i parametri richiesti
dalla Lega, che tuttavia potrebbe
concedere una deroga se si rag-
giungeranno almeno gli 800 lux
richiesti da Sky per assicurare le
riprese televisivi. L’intervento sa-
rà quindi portato a termine nelle
settimane successive. L’azienda
incaricata di eseguire i lavori è in
stretto contatto con gli uffici co-
muali per garantire una graduale
apertura dei settori interessati dal-
la riqualificazione con l’obiettivo
di concludere gli interventi di ade-
guamento nel giro di tre-quattro
mesi.

Gab.Mas.

«LAROVINA del Pisa è stata Taverniti: tutti i pro-
blemi sono lievitati fin quasi a diventare irrisolvibili
quando è cresciuto a dismisura il suo ruolo in socie-
tà». Fa nomi e cognomi Rino Gattuso quando, verso
la fine della tavola rotonda, la riflessione si sposta an-
che sugli errori commessi nel passato recente e su
tutto quel che non è andato negli ultimimesi. E l’in-
dice è puntato ancora una volta nei confronti dell’av-
vocato romano, braccio destro di Fabio Petroni ed
ex consigliere d’amministrazione del Pisa a cui il pa-
tron, un paio di giorni prima che arrivassero gli arre-
sti domiciliari, aveva conferito tutte le deleghe.
«Non entro nel merito della vicenda giudiziaria per-
chè proprio non mi compete e non ne so nulla – ha
detto –, però sono sicuro che con Petroni senior non
avremmo avuto tutti questi problemi: è una persona
con cui si può parlare, capace di valutare tutte le si-
tuazioni».

CON LUI, infatti, a Gallarate in estate un accordo
era stato trovato «e prevedeva tante cose che, succes-

sivamente, sono rimaste lettera morta» ha ricordato
il tecnico con riferimento anche al vivaio: «Voleva-
mo puntaremoltissimo sui giovani – ha detto – e per
questo avevamo ipotizzato un percorso che poi non
si è concretizzato con le conseguenze che sono sotto
gli occhi di tutti».

POILAQUESTIONE della “messa inmora“: «Ho
letto da qualche parte che sarebbe stata una ripicca
da parte dei giocatori ma non è vero - ha spiegato -:
io stesso, dopo averla inizialmente bloccata, ho dato
il via libera alla loro decisione perchè non si tratta
solo di ricevere le prime mensilità di questa stagio-
ne, ma anche di sanare diverse si tuazioni pregresse
riferite alla stagione scorsa, a cominciare dai rimbor-
si e dai premi e questo era l’unicomodo per tutelare i
loro diritti». Infine la difesa dei dipendenti: «A loro
la società dovrebber dire il “grazie“ più sentito: qui
c’è gente che guadagna 900 euro al mese e che non
riscuote da tre o quattro mesi».

F.P.

LOSTADIOAPRENDOCURVA, TRIBUNA EOSPITI

Obiettivo 7mila posti con ilVicenza
Ngmal lavoro per la notturna del 25

L’ALLENATOREGATTUSO SE LA PRENDECONL’EXCONSIGLIERE

«La colpa è stata tutta di Taverniti»

DIVISIGennaro Gattuso e Lorenzo Petroni con inmezzo il presidente della Lega di B Andrea Abodi

Promette e balbetta
soluzioni, ma guarda sempre
Abodi: commissariato. La
sensazione è che il club sia
ormai completamente nelle
mani della Lega di serie B

Lorenzo Petroni

«Non sono qui per farmi
pubblicità ma solo per dare
unamano al Pisa e ai suoi
tifosi e per cercare di fare
in modo che in Italia non si
ripeta un altro caso-Parma»

Ivan Zazzaroni

Mian: «Il calcio pulito
è quello fatto finora
a Pisa grazie a Gattuso.
Ma a qualcuno non piace
e allora si tira dentro
Infront e i suoi affari»

Il «mattatore»

Il talk show

VULCANICOMaurizio
Mian

I RETROSCENA

www.lanazione.it/pisa

Il dietro le quinte delle trattative
per il Pisa, gli sviluppi e il futuro
della società nerazzurra.
Clicca su:

BACCHETTATO Pablo Dana

LAPOLEMICAABODI ATTACCA PABLODANA

Lega: «Inviateci garanzie concrete
non ci interessano le gite aDubai»

UN PASTICCIO INFINITOUN PASTICCIO INFINITO
L’incognita del «LodoBattini»L’incognita del «LodoBattini»
«Sul tavolo un credito da 1,7milioni»

FURIAGennaro Gattuso,
allenatore del Pisa

LaLega «commissaria»Petroni
«Ora l’acquirente lo scegliamo noi»
Abodi: «C’è già un gruppo interessato.Dana?Ci invii le sue carte»

LA SCADENZA
Petroni assicura: «Paghiamo
noi gli stipendi di calciatori
dipendenti e collaboratori»


